
POLITICA INTERNA 

Con U Pel 

I laici 
perii 
confronto 
• f i ROMA Attenzione di 
sponlbillta ma anche preoc­
cupazioni del partiti laici mi 
norl per II colpo di accelerato­
re che II Ce del Pel ha Impres­
so alla questione delle riforme 
Istituzionali II segretario re 
pubblicano La Malia dice che 
te davvero ci al trova In prassi 
miti di una fase nuova della 
politica Italiana il Pri non fari 
mancare il suo contributo Sa 
rebbe tuttavia astratto pensare 
che un clima teso e di scontro 
si tramuti subito In un «clima 
costituente quello cioè ne 
cessarlo» In sintonia II presi 
dente del Senato Spadolini il 
quale parla dell apertura di 
una «nuova lese di riflessione 
costituzionale- e indica alcu 
ni temi di riforma tra cui «cor­
rezioni al bicameralismo per 
lcllo> ma sempre rlchlaman 
dosi allo spirito originario del 
la Costituitone Egli allude al 
Ce comunista definendolo 
•segnale positivo» che deve 
•essere raccolto inieramen 
te» 

Da parte liberale il capo­
gruppo Baltlsluzzl commenta 
•Non abbiamo mai ritenuto 
che ridisegnare le regole de 
mocraliehe fosse monopollo 
della maggioranza Per questo 
ogni confronto accelerato, 
come quello proposto dal Pel 
ci trova consenzienti» Ma in 

Suanlo ai contenuti egli con-
lllona la disponibilità libera­

le al latto che le nuove regole 
del gioco non rispondano a 
lini dì partito e che non si af­
fronti solo il sistema elettora 
le E evidente la preoccupa 
alone per soluzioni che pena­
lizzino la rappresentanza dei 
minori II vicepresidente della 
Camera Biondi aggiunge una 
considerazione più diretta­
mente politica >ll processo di 
revisione In alto nel Pel deve 
Interessare tutte le forze politi 
che e sarebbe miope se I ilbe 
rall non tenessero conto del 
mutamenti reali e dichiarati 
C è Invece da cogliere un oc­
casione di confronto' 

Pier Luigi Romita della mi 
noransa socialdemocratica 
dice che II Ce ha dato II segno 
di una rapida evoluzione del 
quadro politico e pone le basi 
per una diversa presenza dei 
comunisti 

Comune 
Milano, 
stasera 
la crisi? 
z a MILANO-A meno di 24 
oro dall inizio del consiglio 
comunale che questa aera alle 
18 deve accettare le dimissio­
ni della prima giunta Pilliiierl 
di pentapartito ed eleggere 
una nuova di esapartlto con 
I ingresso della Usta Verde 
tutto era ancora ieri in alto 
mare 

Alle 18 30 di Ieri sera I rap­
presentanti di Usta Verde Psl 
Pstil Prl De e PII si sono rltro 
vati per I ennesima volta In 
questi mesi per cercare di rag 
giungere un difficile accordo 

Una crisi iniziata ormai un 
paio di mesi fa si e trascinata 
per settimane attorno al di 
lemma se gli assessori doves 
aero rassegnare In bianco i lo­
ro mandati al sindaco sociali 
sia Paolo Pillltten come so­
steneva Il Psl ed avevano ac 
celiato Pli De e Pad! ose in 
vece bisognava prima discute 
re del programma camerale 
va il Prl 

In realti sono la differente 
concezione dello sviluppo 
della eliti ed interessi contra 
stanti di gruppi politici ed eco 
nomici la reale ragione non 
solo di questa crisi ma del fot 
lo che in due anni e mezzo di 
vita stentala il pentapartito a 
Milano ha avuto gli due crisi 
traumatiche Queste questioni 
non sono mal stale risolte 
1 invilo al Verdi perche entras 
aero In giunta ha adesso spo 
stato anche ali Interno della 
Usta Verde la divisione tra 
quanti vogliano accettare co 
munque I entrata In giunta e 
quanti Invece sono contrari 

La lite per ora è sugli as 
sessoratl II Psi dovrebbe ren 
dere al Psdì I assessorato pas 
salo al «Garofano» con il suo 
titolare I assessore Angelo 
Capone Ma chi dari spazio ai 
Verdi? La De sostiene di non 
aver invitata I nuovi venuti e 
quindi di non volere «pagare II 
conto» Il Prl è disposto a per 
dere la carica di vicesindaco e 
qualche delega ma non a di 
mlnulre 1 suol tre assessori 

SI studiano cosi marchlnge 
gnl e scappatoie che fino a ieri 
sera tardi pero non avevano 
aiutato a risolvere il problema 

La legge da oggi al Senato Intervista a Ugo Pecchioli 

Dopo la crisi di governo «La manovra va ribaltata 
e lo sciopero generale Ne critichiamo anzitutto 
via al confronto in aula il carattere recessivo» 

«Fisco e sviluppo 
La Finanziaria va cambiata così» 
Oggi, nell aula del Senato, inizia la battaglia parla­
mentare intorno alla legge finanziaria e al bilancio 
dello Stato per il 1988 Saranno giorni intensi, di 
grandi tensioni ali indomani di una crisi politica 
che non ha risolto nulla e di un massiccio sciopero 
generale di cui tutti hanno dovuto riconoscere la 
portata Ne parliamo con Ugo Pecchioli, presiden­
te del gruppo dei senatori comunisti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Il cannino di questa legge 
finanziarla è costellalo di 
latti eccezionali! dopo una 
prima stesura e alala riti­
rala dal governo; per la 
prinw volta eu di essa è 
stala aperta una crisi, mal 
I* manovra economica 
aveva riscosso tanti dis­
sensi Ora approda al Se­
llalo. Come Intende II Pel 
raccogliere una protesta 
sociale cosi dlfhiaa7 

È vera mal nessuna legge fi 
nanzlaria era stala discussa in 
condizioni tanto anomale e 
soprattutto in una condizione 
di cosi prolondo isolamento 
del governo dalle forze socia 
Il Non e è dubbio che la più 
grande manifestazione di dis 
senso i stala lo sciopero gè 
nerale che per la prima volta 
dopo anni ha visto uniti non 
solo I vertici sindacali ma mi 
llonl e milioni di lavoratori 
Avevamo avuto prima di que 
sta prova la grande lotta del 
pensionati sfociata in una ma 
nllestazlone nazionale an 
eh essa di portata nuova E i 
pensionati non hanno posto 
soltanto I loro problemi speci 
Ilei, pur drammatici ma que 
stionl più ampie tipiche della 
nostra epoca e deli esigenza 

della costruzione di un nuovo 
Stato sociale 

Il fronte del dissenso, tra 
I altro, questa volta è an­
dato oltre II mondo del la­
voro dipendente 

Certo Non si può infatti non 
ricordare la vigorosa protesta 
venuta dai lavoratori autono 
mi per aspetti specifici della 
legge finanziaria e per II suo 
taglio generale Ed e anche la 
prima volta che a tutte le voci 
di critica s é aggiunta quella 
della Conflnduslrla e di qua 
llficati esponenti del mondo 
imprenditoriale SI può osser 
vare che le contraricene indi 
cate dalla Conlindustria non 
sono quelle per esempio che 
noi abbiamo posto al centro 
della nostra relazione di mi 
noranza e delle nostre propo 
ste alternative a quelle del go­
verno Ciò è indubbio Xa 
Conflnduslrla Infatti non rie 
sce a definire una strategia di 
politica di bilancio coerente 
con I esigenza di contrastare 
la recessione e rischia di puri 
tare (ulto sulla svalutazione E 
Interessante però notare co­
me tutti concordino nel rileva 
re non solo I inadeguatezza 
della legge finanziarla ma 
I errore di (ondo di proporre 
come connotato fondamenta 

le della manovra di bilancio 
una stretta recessiva 

Questa è l'accusa più gra­
ve che 11 Pel ha mosso e 
muove alia politica econo­
mie* del governo Corta, 
che agita Invece lo spettro 
dell'lnflarlone Quali scel­
te alternative proporran­
no In aula I senatori comu­
nisti? 

È proprio dalla critica del ca 
rattere restr mvo e recessivo 
della manovra del governo 
che siamo partiti per avanzare 
le nostre ptoposte E nostra 
ferma convinzione che la ma­
novra del governo vada nbal 
tata orientandola verso l o 
biettivo pnmario dello svilup­
po 

Ma una strategia di queato 
tipo non urta contro vinco­
li Internazionali e anche 
Interni? 

Nessuno di noi pensa che si 
possa tornate a vecchie ncet 
te Ancora una volta e anche 
nel Comitato centrale di que 
sti giorni at biamo ribadito il 
carattere di lovltà dei proble 
mi che stanno di fronte al pae 
se e lo sforco di ricerca che va 
compiuto in direzioni nuove 
Per questo parliamo di uno 
sviluppo selettivo che tenga 
conto del vincoli intemazio 
nali e interni e che sia mirato 
alla soluzione di alcuni grandi 
problemi il Mezzogiorno 
I ambiente I occupazione 
giovanile il nodo energetico 
E su questi temi che è possibi­
le un incontro con le rivendi 
cazlom dei grandi movimenti 
che stanno risorgendo nel 

Kaese Un nuovo tipo di svi 
ippo non può non avere co­

me propria condizione non 
tanto una ci escila indilleren 

Pensionati In corteo durante lo sciopero generale della settimana scorsa In alto Pecchioli, presiden­
te del Senatori Pei 

zlata della domanda quanto 
una crescita di certi tipi di do 
manda Ciò fra I altro pre 
suppone una redistnbuzione 
della ricchezza a danno della 
rendita e a favore della produ 
zione e degli strati sociali me 
no forti e più indifesi E su 
questo daremo battaglia 

Volendo estere più con­
creti, quali aono le propo­
ne del Pel? 

Riproporremo innanzitutto 
una manovra fiscale orientata 
ali equità e quindi profonda 
mente diversa da quella pro­
posta dal governo e opporre 
mo al taglio indiscriminato 
della spesa scelte in favore di 
alcuni settori ed aree e in pn 
mo luogo del Mezzogiorno 
La nostra sarà una battaglia di 
linea generate ma condotta 
come sempre attraverso 
emendamenti concreti per 
riuscire a strappare specifici 

miglioramenti anche ali inter 
no di un disegno che non ap­
proviamo e che an2i awersia 
mo Presenteremo anche 
emendamenti collegati fra lo 
ro tendenti a migliorare la gè 
stione della pubblica ammini­
strazione una delle condizio 
ni cioè per avere un diverso 
tipo di intervento dello Stato 
nell economia e per avviare 
processi di riforma in alcuni 
settori specifici Mi nfensco 
in particolare alla giustizia 
per far fronte agli impegni che 
abbiamo assunto nella cam 
pagna referendaria e che han 
no riscosso una cosi alta per 
centuale di consensi E mi ri 
ferisco al settore della scuola 
e della ricerca settori fonda 
mentali per la competitivita 
della produzione italiana 

Dissensi fuori del Parla­
mento, malumori nella 
Maggiorana, oppotlilone 

vivace e combattiva fatte 
queste premesse come 
prevedi II percorso In aula 
della legge finanziaria? 

Vedo difficoltà per la maggio 
ranza su alcuni punti specifici 
ma importanti Della giustizia 
ho già parlato Ma anche sulle 
questioni della casa dobbia 
mo rilevare pronunciamenti 
unitari contrari al governo Vi 
sono notevoli dissensi anche 
rispetto ai tagli drastici dei fi 
nanziamenti alle Ferrovie del 
lo Stato Vi e poi sempre la 
questione degli sgravi Irpef 
che è una delle specifiche ri 
chieste a base dello sciopero 
generale Da queste e da altre 
questioni emergono in so 
stanza segnali di contraddi 
zionì e di difficoltà del gover 
no e della maggioranza che 
potranno avere eco in aula e 
non rendere tranquillo il per 
corso della Finanziaria rare 
mo quanto sta in noi per apri 
re varchi e dare esili positivi 

—•—---——— H direttivo dell'Anni critica il progetto Vassalli e i tagli della Finanziaria 
Magistratura democratica si dissocia dalle forme di lotta proposte 

I giudici minacciano «scioperi bianchi» 
Il direttivo centrale dell'Associazione nazionale 
magistrati ha approvato un documento che, oltre a 
criticare 11 governo per il provvedimento sulla re­
sponsabilità civile e per i tagli della Finanziaria al 
bilancio della giustizia, evoca ipotesi di «Cobas 
delle toghe», attraverso l'applicazione paralizzante 
di tutte le regole procedurali Magistratura demo­
cratica si è dissociata da questo punto 

FABIO INWINKL 

• • ROMA CI rislamo Nella 
magistratura riaffiorano le ten 
sioni corporative e le tentazio­
ni isolazionistiche che aveva 
no percorso il recente con 
gresso di Genova Quel che 
sull «Achille Lauro» teatro 
dell assise dell Associazione 
nazionalemagtstrati era stato 
riassorbito nella sofferta riso 
luzione finale è rimorso nella 
sede romana che ha ospitalo 
per due giorni i lavori del di 
rettivo centrale dell Anm 

Le correnti maggiontane 

dei giudici Magistratura indi 
pendente e Unita per la Costi 
tuzione non hanno digerito la 
vicenda referendaria E ieri 
nel documento da cui ha pre 
so le distanze Magistratura de 
mocratica reagiscono ponen 
do richieste ultimative a go­
verno e Parlamento e facendo 
balenare i fantasmi dei Cobas 
e dello sciopero bianco 

Ma vediamo cos è succes 
so II direttivo dell Anm non 
condivide anzitutto in alcuni 
punti nodali il disegno di ieg 

gè Vassalli sulta responsabilità 
civile appera varato dal Con 
sigilo dei ministri Definisce 
non oggettive le previste ipo 
tesi di colpa grave del giudice 
ma soprattutto contesta I affi 
dimenio dei giudizio di rivai 
sa ni giudice ordinario molo 
r^ i. end cato 
al Consisto super ore ddla 
magistratura ^i richiama a 
questo piu| usito il fermo 
monito del presidente della 
Repubblica sull es gen/a di 
una tempestiva approvaz one 
della legge oulla responsab li 
ta civile e d un adeguata sai 
vaguardia dei valori costitu 
zionali di aitonomia e indi 
pendenza dei magistrato» 

Assai netta è la critica per le 
inadempienze nel campo del 
le riforme *L esigenza di av 
vio di una strategia riformatn 
ce - si afferma - viene frustra 
ta dalla riduzione drastica de 
gli stanziamenti operata dal 
disegno di legge finanziaria in 
palese contrasto con il dovere 
di tradurre la sollecitazione 

popolare in una spinta per il 
superamento dell inefficienza 
del sistema giudiziario* 

Su questo terreno è evi 
dente pare difficile conlrad 
dire la giusta lamentela della 
magistratura associata Le ac 
que si confondono allorché si 
traggono talune conseguenze 
- per cosi dire operative - da 
questa denuncia E il contenti 
to del «punto 10» del docu 
mento votato dal direttivo 
Anm quello che ha determi 
nato la rottura tra le correnti 

Nel testo approvato a mag 
gioranza (da unicost e Ma 
come si è detto) si sostiene 
che I inquietudine dei magi 
strati trova I suo fondamento 
«nella necessità di abbando 
nare pra_ u (ormi dalla Ieg 
gè pur giust o dall ansia 
di supplire ali assenza di rifar 
me strutturali» 

Cosa significa7 Fino ad oggi 
i giudici d accordo con le 
parti sorvolavano su una sene 
di rigide formalità procedurali 

per riuscire a portare a compi 
mento i processi Esempio 
era lo stesso giudice a stende 
re il verbale data la mancanza 
di segretari o dattilografi Ciò 
è pratica diffusa soprattutto 
nella giustizia civile ormai 
sull orlo del collasso Ora ap 
plicare le regole alla lettera si 
gnificherebbe paralizzare il 
corso della giustizia A meno 
che il governo e il Parlamento 
non provvedano a procurare a 
lutto quel personale ausiliario 
e quegli strumenti e spazi sin 

3ui largamente insufficienti II 
ocumento sollecita a questo 

proposito addirittura dei de 
creti legge da varare a brevis 
sima scadenza Non si teonz 
za a dire il vero lo «sciopero 
bianco» ma si finisce per con 
ferirgli una sorta di cittadinan 
za Una mossa analoga aveva 
compiuto qualche giorno fa 
il gruppo di Magistratura md) 
pendente al Csm 

Il gruppo di Magistratura 
democratica ha presentante 

sul controverso punto 10 un 
emendamento che richiama 
I esigenza di tradurre la «legit 
tima inquietudine» in una «ra 
zionalita prepositiva* a parti 
re da rapide intese con le as 
sociazioni forensi e i sindacati 
del personale giudiziario e 
con un vasto coinvolgimento 
dei cittadini utenti della gtu 
stizia E richiama 1 importanza 
di liberare immediatamente i 
magistrati di tutti gli incarichi 
extragiudizian che ne limitano 
I indipendenza e riducono 
I efficienza (era del resto un 
punto qualificante del con 
gresso genovese) 

Insomma per Md le lotte si 
devono fare se necessarie 
manonisoJali Enonallastre 
gua dei burocrati o dei doga 
meri con I ipotesi di «Cobas 
delle toghe* come sfogo del 
malcontento 

Ma la posizione di Md non 
e passata La corporazione 
reagisce come tale E le pros 
sime scadenze non saranno 
facili 

Andreotti-Napolitano: «Pace positiva» 
Giulio Andreotti, Giorgio Napolitano mons Helder 
Camara hanno discusso di fronte ad un pubblico 
qualificato nella sede di «Civiltà cattolica» se sia oggi 
possibile costruire un nuovo ordine intemazionale 
fondato sulla cooperazione andando oltre I impor­
tante vertice Reagan-Gorbaciov del prossimo 7 di­
cembre Il ruolo dei movimenti di carattere sociale, 
culturale, religioso rispetto ai governi 

ALCESTE SANTINI 

H i ROMA L umanità è giun 
ta ad un punto decisivo della 
sua storia per cui ci si chiede 
se è possibile trasformare il si 
stema della politica interna 
zlonale passando da una logl 
ca statocentrica ad una logica 
umanocentrica Ci si doman 
da cioè se non sia arrivato II 
tempo anche alla luce dell In 
contro tra Reagan e Gorba 
clovdel prossimo 7 dicembre 
di considerare la pace non più 
come assenza di guerre e di 
atti ostili ma come costruzio 

ne di un ordine internazionale 
diverso con il concorso sia 
degli Stati e delle loro diplo 
mazie che dei movimenti pò 
polari portatori di valori (on 
dati sulla cooperazione e sulla 
solidarietà 

Questi ed altri interrogativi 
posti dal libro di Antonio Pa 
plsca ordinarlo di relazioni 
internazionali ali Università di 
Padova intitolato «Democra 
zia Internazionale via della pa 
ce» hanno offerto a Giulio 
Andreottl Giorgio Napolita 

no mons Helder Camara 
) occasione di uno stimolante 
e positivo confronto svoltosi 
sabato sera nella sede di «Ci 
viltà cattolici» coordinato dal 
direttore della rivista padre 
Gian Paolo alvini 

L imminente incontro tra 
Reagan e Gorbaciov - ha os 
servato Andreottl - dimostra 
che gli sforz compiuti dai go 
verni non «-enza il sostegno 
dei popoli dalla conferenza 
di Helsinki ài oggi hanno prò 
dotto qualcosa che può esse 
re definito storico sia per i ri 
sultati ma soprattutto per le 
prospettive che essi apriranno 
ad un diversa rapporto tra Est 
ed Ovest Dopo anni di pessi 
mismo - ha rilevato - diventa 
ora possibl e superare gra 
dualmente 11 clima di contrap 
posizione di cui parla Papisca 
secondo cui finora «ali Est si 
nasce con la paura dell Ovest 
e ali Ovest con la paura del 
I Est al Sud si nasce con il ri 

sentimento verso Nord a) 
Nord con il senso della supe 
nontà e della prevancazione 
nei confronti del Sud» 

Naturalmente il cammino 
di quella che va denominata 
«pace positiva* per distin 
guerla da quella «negativa* 
perché fondata sulla strategia 
della deterrenza nucleare e 
ancora lungo e pieno di osta 
coli Ma si può dire - ha affer 
malo Napolitano - che «si sta 
giungendo ad un punto di 
svolta» Infatti - ha aggiunto -
con 1 accordo che sarà sotto 
scritto 18 dicembre non solo 
si deciderà per la prima volta 
dalla fine della seconda guer 
ra mondiale di distruggere 
nella misura del A% le armi nu 
ciean a corto e medio raggio 
Ma si formalizzeranno moda 
lità m base alle quali per la 
prima volta ispetton dell una 
e dell altra parte avranno «di 
ritto di accesso* per verificare 
se i patti verranno nspettati in 

fatto di disarmo E questa ac 
cettazione di controlli da par 
te degli Usa e dell Urss nei lo 
ro tenitori non contiene for 
se in embnone - ha notato 
Napolitano - quelle spinte alla 
sovranazionalttà di cui parlava 
Altiero Spinelli per la Cee e 
che Papisca ntiene da doversi 
•sviluppare m una dimensione 
mondiale7 

La necessita che i movi 
menti le associazioni le co 
munita di base diventino sem 
pre più protagon sti di una di 
plomazia popolare per prò 
muovere la pace e lo sv luppo 
è stala sottolineata con la sua 
consueta passione da mons 
Helder Camara Questi nel sa 
lutart h grande speranza che 
si acct de attorno ali immi 
nentc incontro tra Reagan e 
Gorbaciov ha detto che e ve 
nulo anche il tempo di aflron 
lare seriamente il problema 
Nord Sud E qui ha richiamato 
l attenzione sul ruolo che le 

multinazionali svolgono nel 
mondo per condizionare i go 
verni imponendo spesso 
dall alto nuove tecnologie 
senza preoccuparsi dell uomo 
e delle nuove alienazioni ed 
emarginazioni che produco 
no E dopo aver nlevato che 
questi condizionamenti sono 
particolarmente forti nei paesi 
del Terzo Mondo e nel suo 
Brasile dove oggi si lotta per 
una seria riforma agraria 
mons Camara ha fatto prò 
pria la proposta di Mani Tese 
per una «costituente mondiale 
per la pace e lo sviluppo» 

La crescente presenza e 
partecipazione di movimenti 
e organizzazioni non governa 
tivi può servire non solo a sti 
molare t governi ma anche a 
rilanciare ed irrobustire ti ruo 
lo delle Nazioni Unite che a 
proposito del Golfo Persico -
1 a osservato Andreottl de 
vono nusc re a vincere la loro 
bittaglia di pace se non vu 
ghono perdere di credibilità 

Negri a Craxi: 
«Lo sbancamento 
del 5 per cento 
è controriforma» 

Il segretario del Partito radicale Giovanni Negri (nella foto) 
ha polemizzato ieri con Bettino Craxi a proposito dell Idea 
di lissare al 5 per cento dei suffragi la soglia minima per 
consentire 1 accesso di un partito in Parlamento Se Craxi 
- ha detto Negri - «vuole imboccare la strada dello sbarra 
mento del 5 per cento si accomodi pure ma non spacci 
per grande riforma quella che è solo una grande contrari 
forma di potere Per Negn solo »il sistema uninominale 
al) inglese» potrebbe «imporre una vera riforma del paniti 
e della politica» Il segretario radicale ha aggiunto che i 
socialisti «fingono di non sapere che il diletto de) sistema 
Italiano sta nel manico» e che «la grettezza della loro 
proposta non porterà né ali unità laica né alla riforma 
democratica ma solo ad un rozzo tentativo di difesa degli 
equllibn di un sistema in crisi» 

E Pannella 
ironizza: 
«Da 15 anni 
aspetto la 
tessera del Psi» 

Lha chiesta quindici anni 
fa nove mesi or sono gli 
hanno garantito che gliela 
vrebbero concessa Ma co­
me ha dichiarato In una in­
tervista Marco Pannella 
continua ad aspettare a 
quanto sembra Inutilmente, 
la tessera del Psl E proprio 

con i socialisti Pannella è stato luti altro che tenero II Psl 
avrebbe chiuso "in fretta e sottocosto II confronto con II 
demmsmo dopo la vittoria elettorale di giugno» Ha accet­
tato una «riedizione scialba e povera del pentapartito» ha 
impedito 1 apporto di verdi e radicali e non ha sostenuto 
PII e Psdì che hanno «pagato lo scotto di una buona politi­
ca comune» Nel caso poi dovesse prevalere 1 Ipotesi della 
soglia del 5 per cento radicali verdi e demoproletari con 
la foro base di partenza del 7 per cento e con una di arrivo 
maggiore potrebbero essere «la grande novità degli anni a 
venire» 

Romita chiede 
di cambiare 
la segreteria 
del Psdi 

«È necessario un taglio net­
to nei confronti della falli­
mentare esperienza di que 
st ultimo anno un cambia 
mento di (ondo che riguar­
di la segreteria nazionale 
del partito la chiarezza e la 

^ • " • " — • fermezza della linea politi 
ca la trasparenza e la democraticità netta gestione Inter 
na È quanto ha detto parlando a Tonno I on Pier Luigi 
Romita a proposito della situazione interna del Psdl Un 
partito - ha precisato - che per le vicende dell ultimo 
unno compresi gli «incidenti» (leggi scandali) connessi 
con la sua presenza al governo «rischia di non essere In 
grado di dare un contributo» ali espansione della sinistra 
•scomparendo in un inglorioso e politicamente non signi­
ficativo assorbimento nel Psi o emarginandosi dal movi­
mento progressista 

Giornata d'arte 
conclude 
la visita 
di Cossiga 
a Firenze 
11 presidente della Repub 
blica Francesco Cossiga 
(nella foto) ha conclusola 
sua visita ufficiale a Firenze 
con u,na giornata quasi into 
ramente dedicata ali arte Ha pjrtecipa'o a due «antepri­
me» d eccezione. Al Museo archeologico Ha potuto afnmi 
rare i «Bronzi dorati di Cartoccio» appena restaurati e che 
da stamani sono esposti al pubblico Tappa successivi di 
Cossiga la Cappella Brancaccl nella basilica di Santa Marta 
del Carmine Qui ha potuto ammirare gli affreschi del Ma­
saccio appena restaurati e primo non addetto al lavori, 
I Adamo senza più la foglia di fico Fra gli altri momenti 
della giornata anche la cerimonia per la collocazione dell* 
statua di Henry Moore «Guerriero con scudo» nel chiostro 
di Santa Croce 

Dibattito 
a Milano su 
«Dove va 
la sinistra?» 

«Dove va la sinistra?» su 
questo tema ieri mattina di 
fronte ad un affollata pia 
tea si sono confrontati Ar­
mando Cossutta membra 
del Comitato centrale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pei Salvatore 0 Albergo, 
" " " " ~ ^ ~ m m m ^ ^ ~ " " responsabile del centro stu 
di riforma dello Stato Michele Achilli della Direzione na 
zionale del Psi e Giovanni Russo Spena segretario nazio­
nale di Dp Cossutta ha sottolineato che un governo d al 
ternativa oggi non è possibile in quanta non avrebbe ì 
numeri per nascere e soprattutto perché sarebbe obbliga 
to a conservare gli attuali equilibri politico-sociali Sull ana­
lisi di Cossutta secondo cui «la cultura del cambiamento si 
può avere stando sia al governo che ali opposizione» ha 
polemizzato Michele Achilli Dopo aver espresso soddisfa 
z one «per alcuni passaggi del Comitato centrale del Pei» 
ha detto che «è ora che ci si renda conto che gli obiettivi 
verso cui si tende devono essere compatibili con il possibi­
le» Per Russo Spena infine I obiettivo della sinistra deve 
essere la sua nfondazione nel quadro di un movimento di 
grandi lotte sociali su cui costruire un blocco sociale alter­
nativo 

GIUSEPPE VITTORI 

Comitato tecnico al lavoro 
Battaglia: «Tra tre mesi 
la prima bozza del nuovo 
piano energetico» 
• f i ROMA Quanto occorrerà 
attendere per il nuovo piano 
energetico' Il ministro Batta 
glia (Industria) risponde spe 
riamo che «il Comitato tecm 
co possa redigere una prima 
bozza nel corso dei tre mesi 
tre mesi e mez20 quattro me 
si » Sui tempi insomma -
stando alle r sposte fornite in 
una intervista al Tg3 - Batta 
glia non giurerebbe Ciò di cui 
il ministro e invece certo è 
che nel nuovo p ano «occorre 
tener conto delle due culture 
che non si possono dimenti 
care la nuova cultura ambien 
talisla che fa capo al nuovo 
filone di problemi che ha pò 
sto lo sviluppo della società 
industriale e la cultura scien 
Mica su cui si fondano le ca 
paelta di sviluppo della nostra 

comunità nazionale» 
Sono quattro i pilastri - se­

condo il ministro - sul quale 
andrà costrutto il nuovo piano 
(e negli accenti dì Battaglia 
pare cogliere qualche novità, 
dopo il referendum) «Massi 
ma tutela della sicurezza del 
I ambiente e della salute un 
pnncipio ineliminabile la di 
versificazione delle tonti per 
ridurre la dipendenza energe 
lica del nostro paese che è 
ben nota ilnsparmioelacon 
sin/azione dell energia altra 
verso le innovazioni tecnolo­
giche I eliminazione del peri 
colo di una risposta Insulti 
ciente alla domanda di eletta 
cita che può manifestare! mol 
to alta nel 199S nel Duemllae 
alla quale torse altualmeme 
non slamo in grado di dare 
risposta» 

l'Unità 
Lunedi 
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